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Elmo 
Giovannini

Accise aumentate e rimborsate
Ancora critiche per il decreto del governo che fi nanzia il Fondo unico per lo spettacolo

 E’ stato pubblicato il 
decreto-legge n. 34  sul-
la Gazzetta Uffi ciale n. 74 
del 31 marzo. Si tratta del 
decreto-legge per fi nan-
ziare il Fondo unico del-
lo spettacolo che stabili-
sce, tra l’altro, un aumen-
to delle accise su benzina 
e gasolio autotrazione co-
me meccanismo per far af-
fl uire la fi nanza necessa-
ria. La misura dell’aumen-
to, si legge nel dispositi-
vo, è stabilita con prov-
vedimento del direttore 
dell’Agenzia delle Doga-
ne da adottare entro sette 
giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente 
decreto. Il provvedimen-
to che stabilisce l’aumen-
to sarà effi cace dalla da-
ta di pubblicazione sul si-
to internet dell’Agenzia e 
quindi l’entità dell’aumen-
to - uno o due centesimi - 
dei carburanti si conosce-
rà entro giovedì 7 aprile. 
Un provvedimento con-
testato sin dall’annuncio 
da tutti e in grande mag-
gioranza dagli autotra-
sportatori che se lo sono 
visto calare dall’alto pro-
prio nel momento in cui si 
erano convinti del contra-
rio. La convinzione, prima 
dell’annuncio del sottose-
gretario Letta, era semmai 
che il Governo avesse ben 
compreso la drammatica 
situazione vissuta dalla ca-
tegoria a seguito del co-
stante aumento del prez-
zo del gasolio. Per gli au-
totrasportatori e non so-
lo l’aumento delle accise è 
giudicato inspiegabile ed 
inopportuno. Il governo 
ha inteso rispondere alle 
critiche che sono monta-
te a margine dell’annun-
cio inserendo nel prov-
vedimento un rimbor-
so dell’aumento previsto, 
per i mezzi pari ed oltre le 
7,5 tonnellate. Una mossa 
che non ha sortito l’effet-
to sperato e a spiegarce-
lo è stato Elmo Giovan-
nini, segretario regionale 
della Cna-Fita. “Oltre al-
le questioni note – ci ha 
spiegato il funzionario Fi-
ta - come il fatto di pagare 
anche per eventi come la 
guerra d’Abissinia, vi so-
no  criticità operative che 
comportano sia il dover  

sostenere dei costi orga-
nizzativi o economici, sia, 
in caso di errori,  il dover 
rischiare una denuncia pe-
nale. Per cosa? Per veder-
si rimborsata una somma 
tutto sommato modesta: 
19 euro ogni mille litri. 
Per carità, in tempo di cri-
si vanno bene anche que-
sti importi, ma deve esi-
stere una proporzionalità 
fra i costi ed i benefi ci”. 
Giovannini ci ha spiegato 
che l’istanza di rimborso 
va presentata all’Agenzia 
delle Dogane su un mo-
dulo dove sono riepilo-
gati i consumi dell’anno 
precedente. Ecco il pri-
mo inghippo – continua 

di MICHELE MARCON

La Spezia guarda a Rotterdam attraverso Mortara
 I vertici del Polo Logistico Integrato di 

Mortara, tra le più importanti piattaforme 
logistiche del Nord Italia, sono stati ricevu-
ti nella sede di via del Molo dal Presidente 
dell’Autorità Portuale della Spezia, Loren-
zo Forcieri. Nel corso dell’incontro sono 
state presentate le caratteristiche dell’infra-
struttura lombarda, partecipata al 99% dal-
la Fondazione Bancaria del Monte di Lom-
bardia.  “Nel corso dell’incontro sono emer-
se le opportunità di collaborazione che po-
trebbero instaurarsi tra il Polo Logistico e il 
Porto della Spezia – ha detto Forcieri -. Po-
trebbe nascere un nuovo collegamento tra 
La Spezia e Rotterdam attraverso Mortara. 

Sarebbe un grande passo in avanti per lo svi-
luppo dei traffi ci del nostro porto, aprendoci 
sempre più ai mercati che oggi si sviluppano 
nei porti del Nord Europa. E le eccellenti 
performance del  nostro scalo costituiscono 
degli ottimi presupposti per offrire un’alter-
nativa ai porti del Nord, con un conseguen-
te abbattimento di Co2 ed un notevole ri-
sparmio in termini di tempo. Ora daremo 
concreto seguito a questo incontro lavoran-
do già nelle prossime settimane alla stesura 
di un protocollo d’intesa da siglare insieme 
anche al porto di Savona per mettere in at-
to il servizio ferroviario tra i due porti e il 
Polo Logistico per traguardare Rotterdam.

LIBIA-ITALIA

Denuncia della Gdf: armi 
per Gheddafi da Bari?
La triangolazione delle armi, per la Guardia 
di Finanza, sarebbe tra Jugoslavia, Puglia, 
Grecia, Turchia e Nord Africa, una rotta ben 
conosciuta dalle poiché già utilizzata per il 
contrabbando di sigarette.

CONTENITORI

I traffici merci mondiali 
crescono di oltre il 16% 
Ad affermarlo uno studio della società tedesca 
Ihs Fairplay secondo il quale i movimenti, con 115 
milioni di teu spostati, sono aumentati dell’11,7% 
rispetto al 2009 (103 milioni di teu). Prima della 
classe l’Asia con il 26,1% del mercato complessivo.

NAPOLI

Fabrizio Vettosi: 
“Privatiziamo i porti?”
La rivoluzionaria proposta del direttore 
generale di Venice Shipping & Logistic 
durante la prima riunione annuale del 
Propeller Club Port of Naples. In Italia 
poche infrastrutture e troppe Authority.

il segretario della Cna Fi-
ta - il trasportatore deve 
dichiarare quali sono stati 
gli acquisti di gasolio spe-
cifi cando ogni singola tar-
ga dei veicoli interessati. 
Vanno elencate le fattu-
re di acquisto ed i relati-
vi importi. Se nel compie-
re questa attività – spiega 
Giovannini - di digitazio-
ne e di calcolo l’impren-
ditore commette qualche 
errore, cosa che può ca-
pitare, non si incorre  in 
una più che giustifi cabi-
le sanzione amministrati-
va, ma scatta la denuncia 
penale per aver dichiara-
to il falso”. Insomma stan-
do alle affermazioni del 

segretario regionale della 
seconda regione per nu-
mero di imprese di auto-
trasporto, l’Emilia Roma-
gna, la procedura di rim-
borso è complessa a tal 
punto da non incentivare 
realmente chi la dovreb-
be presentare. A maggior 
ragione se l’attività di ri-
chiesta di rimborso è de-
legata al commercialista 
è chiaro che il suo lavo-
ro andrà riconosciuto. 
“Per un monoveicolare - 
ci spiega Giovannini - con 
una percorrenza annua di 
70.000 km il rimborso 
può aggirarsi sui 400 eu-
ro l’anno, di questi alme-
no un centinaio vanno al 

commercialista. C’è poi la 
tempistica: se si considera 
che gli importi da rimbor-
sare potranno poi essere 
messi in compensazione, 
ben che vada, solo da apri-
le a giugno dell’anno suc-
cessivo vuol dire che nel 
frattempo il trasportatore 
ha anticipato delle somme 
per sedici o diciotto me-
si. Allora mettiamoci d’ac-
cordo - conclude Giovan-
nini - La sostanza che si 
cela dietro questo prov-
vedimento del governo è 
che pochi o tanti che sia-
no, questi soldi i trasporta-
tori li dovranno anticiparli 
e per riprenderseli saran-
no dolori”.

La Svizzera pensa a finanziare la ferrovia
Fino al 2025 previsti 3,5 miliardi di franchi di investimenti

 Il Consiglio federale el-
vetico ha avviato una con-
sultazione sul progetto 
per il futuro fi nanziamen-
to e ampliamento dell’in-
frastruttura ferroviaria. 
La Svizzera deve trovare 
le risorse fi no a cinquecen-
to milioni di franchi sviz-
zeri ogni anno per fi nan-
ziare l’esercizio e il mante-
nimento della rete esisten-
te. Ma a preoccupare so-
no i fondi per lo sviluppo.  
C’è bisogno anche di repe-
rire ulteriori ed ingenti in-
vestimenti per aumentare 
l’infrastruttura ferroviaria 

per far fronte ad una do-
manda in forte aumento. 
Secondo le previsioni, fi -
no al 2025 saranno neces-
sari investimenti per 3,5 
miliardi di franchi sviz-
zeri a completamento dei 
lavori di potenziamento 
per 5,4 miliardi di franchi 
svizzeri in corso nell’am-
bito del programma per lo 
sviluppo futuro dell’infra-
struttura ferroviaria. Sbb 
Cff  Ffs ha accolto con fa-
vore la proposta del go-
verno di fi nanziare la rete 
ferroviaria con la creazio-
ne di un apposito fondo 

infrastrutturale e ha pre-
cisato che, riguardo al-
lo sviluppo pianifi cato 
dell’offerta ferroviaria e 
infrastrutturale, l’azienda 
lo sosterrà. Tuttavia Sbb 
Cff  Ffs ha sottolineato 
che, nell’ambito del siste-
ma di fi nanziamento, sarà 
necessario assicurare che 
venga garantito l’essen-
ziale spazio imprendito-
riale di Sbb Cff  Ffs: “so-
lo in questo modo - ha os-
servato l’azienda - posso-
no essere garantiti gli sti-
moli per ulteriori crescite 
dell’effi cienza”.




















